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OBIETTIVI FORMATIVI  
 Al termine dell’insegnamento di “Infermieristica in ginecologia e ostetricia” lo studente dovrebbe 
essere in grado di:  

- conoscere e comprendere gli aspetti inerenti l’assistenza della gravidanza, travaglio, parto, 
post-partum, puerperio, la promozione e il mantenimento della salute della donna e del 
bambino; 

- applicare le conoscenze e le capacità di comprensione acquisite per descrivere interventi di 
educazione sanitaria e di sostegno all’allattamento al seno;  

- comunicare efficacemente concetti e modelli assistenziali alla donna in età fertile, alla gravida 
e alla puerpera. 

Per una più completa comprensione degli obiettivi formativi, si rimanda alla lettura dei risultati di 
apprendimento attesi. 
 

Prerequisiti:  

Conoscenze di base di anatomia dell’apparato genitale femminile e della mammella. 

 

 

 



 

Contenuti del Corso 

I semestre III anno: 

1° LEZIONE ( 2 ore) 

• L'interruzione volontaria di gravidanza (IVG) – cenni storici 

• Normativa italiana: Legge 194 del 1978- breve lettura delle parti piu  significative 

• IVG metodo farmacologico e chirurgico: esempio protocollo e percorso assistenziale 

• Contraccezione: metodi contraccettivi ormonali, metodi contraccettivi di barriera, metodi 

contraccettivi intrauterini, metodi contraccettivi naturali 

2° LEZIONE( 2ore) 

• Cenni sull’evoluzione professionale dell’Ostetrica/o e Profilo Professionale 

• BRO: basso rischio ostetrico 

• I profili di assistenza in relazione al rischio ostetrico 

• La gravidanza: calcolo della gravidanza e l’agenda della gravidanza: i principali controlli nei 

vari trimestri 

• Le manovre di Leopold: lo sviluppo del corpo uterino nelle varie settimane di gravidanza, la 

situazione e presentazione fetale 

3° LEZIONE ( 2 ore) 

• I tempi del Parto: prodromico, dilatante, espulsivo, secondamento 

• Monitoraggio attivita’ cardiaca fetale 

• Rottura membrane amnio-coriali e caratteristiche del liquido amniotico 

• Il Post-partum 

• Il Puerperio 

4° LEZIONE (2 ore) 

• Il Neonato 

• Le prime procedure dell’Ostetrico/a subito dopo la nascita : ora nascita, aspirazione prime 

vie aeree (eventuale), assegnazione punteggio APGAR, pelle a pelle, clampaggio funicolo, 

identificazione madre-bambino, profilassi, rooming-in, attacco precoce al seno. 

• Meconio, feci di transizione, feci tardive 

• Segnali di fame 

5° LEZIONE ( 2 ore) 

• Allattamento al seno: cenni storici 

• Cenni di anatomia e fisiologia della mammella 

• Cenni di biologia della lattazione 

• Colostro- latte di transizione- latte maturo 



 

• Le posizioni che si possono assumente durante l’allattamento 

• La rete a supporto e sostegno dell’allattamento 

 

Metodi Didattici 

L'insegnamento si svolge in presenza ed è erogato in lingua italiana. I metodi didattici comprendono: 
- lezioni frontali. 
- La frequenza è obbligatoria, come da regolamento didattico del CdL (75%).  
- La rilevazione delle presenze è attuata tramite registro firme, o altri metodi che saranno 

eventualmente messi a disposizione dall’Ateneo (es., rilevazioni presenze tramite app). 
La docente riceve lo studente in presenza su appuntamento per chiarimenti al tutoraggio 

personalizzato previo contatto e-mail. ramona.infante@unimore.it. (dal lunedì al venerdì dalle ore 

13.00 alle ore 15.00) o incontri su piattaforma Google Meet 

 

Verifica dell’apprendimento 

L’esame si svolgerà al termine del corso secondo il calendario ufficiale degli appelli di esame che 

comprendono un numero minimo di 5 appelli all’anno. Le iscrizioni si chiudono 5 giorni lavorativi 

prima della prova d'esame. 

La prova è scritta della durata è di 30 minuti. L’esame prevede 16 domande chiuse a scelta multipla 
(una sola risposta esatta). Attribuzione punteggio: 2 punti se risposta corretta e 0 punti se risposta 
errata o non data. 
Il voto riportato nell’esame è dato dalla somma dei punti ottenuti (un punteggio uguale a 32 
comporta l’ottenimento del voto: 30 e lode). Gli esiti saranno comunicati entro e non oltre due 
settimane dalla prova scritta; la pubblicazione dei risultati avverrà tramite Esse3. 
 

Testi di Riferimento 

• Legge 22 maggio 1978, n. 194 “Norme per la tutela sociale della maternità e sull'interruzione 
volontaria della gravidanza” 

• Profilo Professionale Ostetrico/a: Decreto Ministeriale 14 settembre 1994, n° 740 

• Linee di indirizzo per la definizione e l’organizzazione dell’assistenza in autonomia da parte 
delle ostetriche alle gravidanze a basso rischio ostetrico (BRO) 

• Trattando di Scienza ed Arte della Professionalità Ostetrica- W. Costantini- PICCIN ( i capitoli 
specifici saranno indicati dal docente al termine della lezione) 

• Dispense del docente e slide power point: durante il corso verranno messi a disposizione con 
consegna diretta agli studenti via mail o caricati su Moodle. 

• Risorse internet, siti web e riviste di utile consultazione, se necessari, saranno indicati nel 
corso delle lezioni. 



 

 

Risultati di Apprendimento Attesi 

Conoscenza e capacità di comprensione:  

• Conoscere i punti principali della Legge 22 maggio 1978, n. 194, nonché il percorso 
assistenziale della donna che sceglie con consapevolezza di intraprendere questo percorso e 
i diversi metodi contraccettivi 

• Descrivere le fasi principali della gravidanza, parto, puerperio e allattamento che 
permetteranno di comprendere le necessità assistenziali della diade mamma-bambino. 

• Comprendere l’evoluzione della figura professionale ostetrica attraverso le sue competenze 
definite dal profilo di appartenenza. 
 

Conoscenza e capacità di comprensione applicata: 

• utilizzare l’insieme di conoscenze teoriche di neonatologia, ginecologia e ostetricia al fine di 
riconoscere i bisogni delle persone assistite nelle diverse fasi della vita 

 

Autonomia di giudizio:  

• capacità riflessiva utilizzando un approccio scientifico di risoluzione dei problemi del 
paziente. 

 

Abilità comunicative:  

• esprimere il sapere con un linguaggio appropriato che sarà di ausilio, una volta laureato, per 
operare interventi informativi o educativi specifici rivolti ai pazienti e alle famiglie. 

Capacità di apprendimento:  

• approfondire le nozioni apprese per proseguire il proprio percorso sviluppando abilità allo 
studio indipendente, strumenti metodologici per proseguire gli studi e per potere provvedere 
autonomamente al proprio aggiornamento. 

 
Contatti e ricevimento studenti 

Per comunicazioni, domande, o per fissare una data di ricevimento, scrivere a 
ramona.infante@unimore.it                    
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